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di Paolo Brunetti

c’è bisogno di ritornare 

a parlare di “politica”
La sensazione di impotenza che assale ogni qual volta si affrontano le 
problematiche legate al disagio giovanile e non solo, all’aumento del 
consumo   di   sostanze   stupefacenti,   al   fenomeno   della   violenza   di 
branco,  dove sono  implicate persone sempre più  giovani… porta  in 
evidenza il deserto ideale, che da oltre 15 anni, sempre più contamina 
la società.

Oramai è stato smantellato il sistema delle case del popolo (il circolo), 
dove un tempo si trovava anche la sezione del partito e dove intere 
generazioni si sono formate, confrontate, attraverso tantissime riunioni. 
Poi qualcuno ha pensato bene, quando ancora erano piene di gente, 
che   era  meglio   affidare   la   gestione   della   casa   del   popolo   ad   una 
associazione di categoria, i baristi, piuttosto che mantenere il circolo 
Arci,  perché   rinnovare  la   tessera  associativa   tutti  gli  anni  diventava 
sempre   più   un   fastidio!   Così   è   iniziata   la   commercializzazione
desertificazione di  questi   luoghi  che sempre meno si  addicevano al 
ruolo che avevano avuto in passato… dove la politica è stata messa 
alla porta… dove per fare una riunione di partito bisogna chiedere il 
permesso al barista!

Ora ci si appresta ad affrontare, a sinistra, l’ennesima trasformazione: 
la costituzione del  Partito Democratico, che per  forza di  cose viene 
calata dall’alto perché   la  politica si  è  allontanata dalla  gente e non 
esistono più i luoghi dove dibattere (le sezioni).

Noi, di fronte a questa nuova sfida, pensiamo sia arrivato il momento e 
la necessità di invertire la rotta. Bisogna ritornare ad abituare la gente 
ad   uscire   di   casa   per   parlare   di   politica   ed   a   partecipare   alla 
amministrazione della cosa pubblica, dalla circoscrizione al comune, 
perché la prospettiva di vita, soprattutto per le giovani generazioni, non 
può essere brutalmente ridotta a: “lavora, consuma, crepa”!

L’ARCI da sempre,  per  costituzione,  è  un cantiere aperto  a  tutti  gli 
stimoli positivi che vengono dalla società e ancora una volta si mette in 
gioco su queste  tematiche.  L’Associazione dei  Circoli,  della  Cultura, 
della Pace e dei Diritti apre i propri luoghi di aggregazione per favorire 
“il   passaggio”   all’interno  di   essi   anche   della   politica…  della   buona 
politica… coraggio!

Presidente Comitato Arci Cesena

Ricordo di  
Loris
Domenica 11 febbraio u.s., 
presso   il  Circolo   “L’Albero 
dei Pavoni” a Montenovo di 
Montiano,   l’ARCI   di 
Cesena ha voluto ricordare 
il   2°   anniversario   della 
scomparsa   di   Loris 
Romagnoli,  già  presidente 
del sodalizio cesenate.

Dalle   ore   15,30   numerosi 
amici,   colleghi, 
collaboratori   e   conoscenti 
sono   intervenuti 
all’iniziativa   che   si   è 
protratta   fino   a   sera 
alternando   ricordi,  musica 
e letture.

La   Presidenza   dell’Arci 
di   Cesena,   nel 
ringraziare   tutti   gli 
intervenuti,   nonché 
coloro che sono stati  a 
noi vicini, si prefigge di 
continuare  a  mantenere 
vivo   il   ricordo   di   Loris 
dedicandogli 
annualmente   una 
iniziativa culturale.
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LIBERI PENSIERI

CAPRIOLE IN CASA ITALIA

Da   alcuni   giorni,   in   questi 
paesaggi   dominati   da   una 
nebbiolina   leggera   e   delicata, 
nell’andare   da   casa   a   scuola 
(cioè   da   Montenovo   a 
Rontagnano),   incontro   con 
frequenza   dei   caprioli.   A 
Bagnolo, al Ponte della Cioca, al 
Monte  di  Meleto.  Sono  inquieti, 
famiglie  di  34  animali,   col   loro 
sottocoda   bianco,   brucano   in 
pace,   si   godono   un’aria   che 
profuma   di   muschio   e   vapore, 
ignorano   le   capriole   che 
avvengono   in   Italia,   questo 
stivale   sottosopra   nel   quale   lo 
smarrimento sembra sempre più 
dominante.
Si   potrebbe   cominciare   dai 
“PACS” o “DICO” o come cavolo 
si vuol chiamarli… vogliamo dare 
alle coppie di   fatto uno straccio 
di  dignità  sociale,  un minimo di 
carta con diritti e doveri? No, la 
Chiesa dice di no, si strappa le 
vesti,  il  Papa ripete all’infinito  la 
solita litania. Corrono in soccorso 
personaggi   politici   che   senza 
problemi   hanno   lasciato   le   loro 
famiglie  per  poi   costruirne  altre 
(c’è  bisogno di   fare dei  nomi?). 
De   Andrè   in   “Bocca   di   Rosa” 
cantava di chi non può più dare 

cattivo esempio ed ora dà buoni 
consigli.  Ma quesa Chiesa così 
arroccata,   questo   Papa   a   volte 
così   monotematico,   non   si 
accorge   che   tante   cose  stanno 
franando? Che i valori, la vita, la 
morale,   quelli   veri   stanno 
perdendo?   Federico   Fellini, 
parlando  dei   suoi   film  al   poeta 
Tonino Guerra, diceva “Facciamo 
dei  begli  aerei  ma non ci  sono 
più gli aeroporti!”.
Ecco,   vengono   sempre   più   a 
meno   piste   su   cui   viaggiare, 
momenti   autentici   nei   quali   la 
solidarietà,   il   piacere   di   stare 
insieme, hanno dignità e spazio.
Il Papa non si accorge di questa 
televisionevomito   nella   quale   i 
valori   veri   sono   negati?   Dove 
dominano i nani e le ballerine, i 
grandi fratelli, le risse, i disvalori 
(gli   inviti   espliciti   e   continui   al 
tradimento), le furberie, le urla, i 
reality   show   ed   una   infinità   di 
altre porcate?
La   Chiesa   ha   perso,   ha   già 
perso,   sconfitta   da   un   sistema 
perfido,   nemico   dell’uomo   che, 
quotidianamente,   le   toglie   terra 
da   sotto   i   piedi.   Il   tempo   è 
denaro;   il   tempo   non   è   per   la 
nostra più intima umanità.
Da   un   mondo   dello   spettacolo 
similmente vomitevole uno come 
Pippo   Baudo   ai   miei   occhi   è 
quasi   un   “eroe”,   uno   che   si 

solleva   dal   niente   che 
continuamente ci viene proposto. 
Lo   stesso   niente   che   produce 
giovani inutili, disgraziati che non 
hanno   di   meglio   da   fare   che 
andarsi a picchiare la domenica 
allo stadio od uccidere un povero 
poliziotto.
Il   mondo   del   calcio…   fatto   di 
soldisoldisoldi, buchi miliardari, 
giocatori insulsi laccati che in un 
mese   guadagnano   quanto   un 
impiegato   in   una   vita   intera;   il 
calcio   degli   scandali,   della 
corruzione,   del   tifo   cieco   e 
violento.  Vorrei   farmi  promotore 
di un referendum per l’abolizione 
del calcio professionistico.
In questo panorama così nero a 
tutti   noi   il   compito   di   fare 
qualcosa,   di   dire,   di   essere 
protagonisti.   È   il   dovere   di   noi 
dell’Arci,   di   chi   fa 
associazionismo,   di   chi   crede 
negli   altri,   nel   rispetto,   nella 
comprensione, nella solidarietà.
Il circolo di cui sono presidente, 
ad esempio, ha sempre rifiutato 
le frequenti richieste di installare 
macchinette mangiasoldi, ha una 
fornita rivisteria, cerca di favorire 
l’incontro.
Sono   sfide,   modi   di   parlare 
chiaramente,   d’andare 
fortunatamente controvento.
Fabio Molari
Presidente
Circolo L’Albero dei Pavoni

Il sig. GIORGIO ALBANO 
(nella   foto   con   il   presidente   di   Arci  
Solidarietà   Cesenate)   ha   voluto   fare   un 
bellissimo regalo di Natale ad Arci Solidarietà 
Cesenate, mediante la donazione di una "Punto" 
nuova fiammante. L'automobile è stata da subito 
utilizzataper dare una mano ai tanti anziani, 
dializzati   e   ragazzi   disabili   che 
quotidianamente   vengono   trasportati   nei   vari 
luoghi di cura o di studio.
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Il Governo ascolti
la voce di Vicenza

Alla   fine   è   stata   una   festa   della   pace,   come 
doveva essere. Il corteo più grande che Vicenza 
ricordi, variopinto e plurale nella sua composizione 
come mai si era visto, capace di tenere insieme 
mille bandiere diverse, giovani e anziani, religiosi e 
sindacalisti,   casalinghe   e   antagonisti.   Per   una 
volta le organizzazioni hanno lasciato la scena ai 
cittadini:   ad  aprire   il   corteo  erano  le  donne dei 
comitati   che   da   mesi   animano   un   movimento 
refrattario alle appartenenze, unitario e inclusivo. 
Centri   sociali,   associazioni   pacifiste,   sindacati   e 
partiti,   tutti   dietro   a   sfilare   nell'ordine   previsto, 
rispettosi gli uni degli altri. Una bella sorpresa per 
quanti  avevano temuto disordini  e violenze. Non 
certo per i vicentini, che alle profezie di guerra di 
giornali e tv non hanno mai creduto, e sono andati 
avanti   sicuri   del   clima   sereno   che   stavano 
costruendo   attorno   alla   propria   lotta.   Nell'aria 
festosa di Vicenza, così lontana dai cupi scenari 
evocati,  si  è  percepita  tutta  la distanza che può 
esserci   fra   la   realtà   delle   cose   e   la   sua 
rappresentazione. Saranno delusi quanti avevano 

scommesso   sul   disastro,   evocando   un'altra 
Genova,   con   la   città   blindata   e   gli   ospedali   in 
allerta.   È   un   falso   intollerabile   il   tentativo   di 
accostare   il   pacifismo   alla   violenza   e   di 
esorcizzare ogni protesta sociale con la minaccia 
dell'estremismo.   E   non   va   bene   che   a   tale 
strumentalizzazione   prestino   il   fianco   autorevoli 
esponenti   del   Governo,   dai   quali   oggi   sarebbe 
lecito   aspettarsi   un'autocritica.   La   lezione   di 
Vicenza può servire alla sinistra. Perché ci mostra 
un'opinione pubblica che non si rassegna a subire 
passivamente le scelte, rifiuta l'idea che la politica 
sia una faccenda riservata agli addetti ai lavori e 
rivendica   il   diritto   a   decidere  del  proprio   futuro. 
Perché   ci   ricorda   che   tanti   sono   contrari   alla 
guerra   e   alla   presenza   delle   armi   sul   nostro 
territorio,   e   chiedono  al   Governo  di   riscattare   il 
Paese dalla subalternità  alla politica di guerra di 
Bush.   Il  Governo  deve ascoltare  queste  voci,   e 
capire che le mediazioni da trovare non possono 
esaurirsi   negli   accordi   fra   i   partiti,   ma   devono 
anzitutto fare i conti con la gente. E capire che una 
scelta sbagliata si può e si deve avere il coraggio 
di cambiarla.

da ARCIREPORT n.7

Carnevalissimo 2007...il racconto....

Domenica scorsa, 18 febbraio, si è conclusa l'edizione 2007 di “Carnevalissimo”, la manifestazione  ad ingresso 
libero organizzata da Arci Cesena, Circoli Ronta e San Martino, Arci Solidarietà e Cooperativa Girasole presso il 
Dancing Orchidea di Ronta di Cesena. Il “Carnevalissimo” è giunto alla dodicesima edizione e come negli anni 
precedenti  ha   confermato   e   addirittura   superato   le   aspettative   per   ciò   che  riguarda  la   partecipazione  del 
pubblico. In effetti, “la festa di tutti per tutti” ha registrato quest'anno un aumento dei partecipanti: moltissimi i 
bambini in maschera che si sono recati a festeggiare il carnevale accompagnati da genitori e nonni. L'ambiente 
offriva infatti, grazie  alla preziosa collaborazione dei volontari impiegati su più fronti, varie opportunità di svago e 
divertimento per adulti e giovanissimi: i bambini, già all'ingresso, venivano accolti da palloncini colorati, distribuiti 
loro gratuitamente. L'attrazione principale per i piccoli rimaneva però il castello gonfiabile, luogo ideale nel quale 
potevano dar sfogo alla  loro fantasia. All'interno del Dancing  l'animazione, a cura di  Arci  Ragazzi Cesena, 
coinvolgeva i piccoli spettatori  e i loro accompagnatori in brevi spettacoli sul palco, giochi  di gruppo, musiche e 
balli. Sempre ai bambini, ma non solo a loro!, era dedicata la lotteria “Stappa la fortuna”: tre le possibilità di 
vittoria, a seconda del colore che si scopriva guardando sotto al tappo prescelto. I numerosi premi   in palio 
hanno invogliato adulti e ragazzi a tentare la sorte più di una volta. Molto affollata anche la zona del Dancing 
dedicata ai “generi di conforto”: qui era possibile acquistare gelati, bibite, piatti misti di dolci di carnevale, nonché 
la richiestissima pizza margherita, andata letteralmente a ruba. Il bilancio del “Carnevalissimo 2007” non può che 
essere positivo, vista l'ampia partecipazione di pubblico che si è riscontrata. La festa può dirsi ben riuscita: 
domenica  18   è   stato   possibile   trascorrere   un   paio  d'ore   spensierate   tutti   quanti   insieme,  in   un   ambiente 
accogliente e divertente. A questo proposito, è  giusto  ringraziare  tutti  i  numerosi volontari che hanno reso 
possibile il successo di quest'ennesima edizione del “Carnevalissimo”: grazie al loro impegno, anche il carnevale 
2007 si è dimostrato una piacevole conferma.  Ci vediamo l'anno prossimo, con la tredicesima edizione!

A cura di
Giulia Baldani 

Arci Servizio Civile Cesena
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“IN EUROPA TRA STORIA E CULTURA ”
vieni a scoprire con noi

 VIENNA, CRACOVIA, AUSCHWITZ E PRAGA
   TOUR IN PULLMAN GRAN TURISMO

DAL  24  AL 30  APRILE 2007
     

Vienna e i suoi bellissimi monumenti Cracovia, 
antica capitale della Polonia, con la piazza  del 
Mercato e il centro storico Auschwitz Birkenau, 
campo di concentramento ora museo della 
memoria  e patrimonio dell'Unesco, Praga e il suo 
centro storico a misura d'uomo, il Quartiere 
Hradcany, il Castello  Reale, il Vicolo d'Oro...
PROGRAMMA TOUR
MARTEDÌ 24
Imbarco dei partecipanti sul pullman Gran Turismo 
e arrivo a Vienna nel pomeriggio con visita 
guidata della città. 
MERCOLEDÌ 25
Arrivo e visita guidata di mezza giornata all'antica 
e bellissima capitale della Polonia, sistemzione 
in hotel.
GIOVEDÌ 26
Visita al campo di concentramento di Auschwitz 
Birkenau, ora patrimonio mondiale dell'Unesco.
Rientro a Cracovia e pomeriggio libero.
VENERDÌ 27
Arrivo a Praga previsto nel tardo pomeriggio e 
sistemazione in hotel. 
SABATO 28 E DOMENICA 29
Visita guidata  alla scoperta di Praga, città magica, 

sorprendente ed eterogenea, frutto della
mescolanza della cultura ceca, tedesca ed ebrea. 
LUNEDÌ 30
Viaggio di rientro e arrivo a Cesena verso le 23.00.
                                                                   
                      QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 460

La quota comprende:
Pullamn Gran Turismo a disposizione per tutta la 
durata del soggiorno come da programma
Sistemazione in hotel 3 stelle e 3 stelle superiori 
come da programma in camere  doppie con servizi 
privati 
Trattamento di pensione completa a Cracovia e 
Praga e mezza pensione a Vienna,
acqua in caraffa inclusa
Visita guida di mezza giornata a Vienna
Visita di mezza giornata ad Auschwitz
Visita di mezza giornata a Cracovia
Visita guidata di 2  intere giornate a Praga
Accompagnatore Lord Travel per tutta la durata del 
soggiorno
Copertura assicurativa medicobagaglio Mondial 
Assistence

 INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
            ENTRO IL 5 MARZO – VERSAMENTO 

ACCONTO DI € 100
                              AGENZIA LORD TRAVEL–

CESENA
                                              TEL.0547/646264 

lordtravel@lordtravel.it

...”QUEL CHE C'È” IN GIRO...
COMPAGNIA FUORI SCENA PRESENTA:

LE NOZZE PICCOLO BORGHESI
(liberamente tratto da Bertold Brecht )

Prima Nazionale

TEATRO BONCI

ORE 21,00  DOMENICA 25 FEBBRAIO 2007

Con:

ROBERTO CASETTI, ILARIA FOSCHI, IURI MONTI, 
FRANCESCA QUERCIOLI, STEFANO PIRACCINI, 

STEFANIA ZAVALLONI

COREOGRAFIE: RAFFAELLA VUILLERMIN

COSTUMI : DAVIDE ZATTONI

DRAMMATURGIA E REGIA: FABIOLA CRUDELI

BIGLIETTERIA TEATRO BONCI    0547/355959

Ingresso € 12,00 – ridotto ai soci: fuori scena – Arci  Auser 
€ 10,00

www.compagniafuoriscena.it
info@compagniafuoriscena.it

347/2465064

4 23/02/2007
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CENTRO DANZE FAENZA & CLUB 
BALLANDO BALLANDO

Con il patrocinio di Arci Cesena
Comitato Loris Romagnoli

PRESENTA 

II ° Memorila
LORIS ROMAGNOLI

4 MARZO 
2007 

ORE 10.00

DANCING ORCHIDEA  RONTA DI CESENA

DISCIPLINE:

DANZE   FOLK   –   DANZE   CARAIBICHE   –   TANGO 
ARGENTINO – BALLI DI GRUPPO – BALLO SOCIALE

LE   ISCRIZIONI   DEVONO   PERVENIRE   ENTRO   E   NON 
OLTRE IL 23 FEBBRAIO 2007 PRESSO:
VIA PANA 4 – TEL/FAX 054646226 48018 FAENZA (RA)

QUOTE ISTITUZIONALI DI ISCRIZIONI:
JUVENILES: QUOTA GRATUTITA

SOCIALE: € 10,00 A COPPIA
TEAM DANCE: € 20,00 A GRUPPO
CLASSI F.E.D. € 15,00 A COPPIA

ALTRE CLASSI: € 20,00 A COPPIA
PER DISCIPLINA AGGIUNTA: € 5,00

INGRESSO PUBBLICO € 7,00

INFO: GRUPPO CICOGNANI DANZE
TEL. / FAX 0546/46226 – CELL. 333/6924815

info@cicognanidanze.eu 
www.cicognanidanze.eu

L'ALBERO DEI PAVONI 
Circolo Arci 

Italia Nostra vallate Uso e Rubicone
in collaborazione con:

Comitato Sagra Paesana Montenovo e 
Comune di Montiano

VIENI A PRENDERE UN TÈ 2007

Il tè dei bambini
Montenovo di Montiano 

Domenica 25 Febbraio 2007 
ore 15.00

Spettacolo di burattini

con Manuela Mapelli e la sua
Favolantica

LE MANI NELLA TERRA
Rassegna musicale 2007

presentata da

L'ALBERO DEI PAVONI 
Circolo Arci 

Giovedì 1° marzo ore 21,30 
LE CARUSE
Musiche Popolari del sud d'Italia

Martedì 6 marzo ore 21,30
FOLA FULANTA
Concerta di arpe celtiche

Martedì 13 marzo ore 21,30 
ARABA FENICE
Rock...da osteria

Martedì 20 marzo ore 21,30
BUDOLD BOYS
Rock and roll, roll and rock

Giovedì 29 marzo ore 21,30 
WALTZING MATHILDA
La verde Irlanda nella primavera di Romagna

Giovedì 5 aprile ore 21,30
MASSIMO GIOVANARDI TRIO
Jazz d'autore

Venerdì 13 aprile ore 21,30
GIORGIO DICEVA CHE...
La   musica   di   Giorgio   Gaber   con   Lorenzo     Bartolini   e  
Lorenzo Gasperoni

Giovedì 19 aprile ore 21,30
I BRIACABANDA
....e una “Fola nella stalla di Finon”...
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